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Ance: 2016 sotto le attese (+0,3%), dopo 8 anni di crisi (-35%)

Costruzioni, la ripresa
si sposta sul 2017 (+0,8%)
Buia: «Attuare subito le misure previste in ll el®»

Alesasand ro Arona

ROMA

Il 2oi6 è stato l'anno delle oc-
casioni mancate per il settore del-
le costruzioni. Così l'Ance (Asso-
ciazione nazionale costruttori
edili) fotografalabruscainversio-
ne delle previsioni per gli investi-
mentiinedilizia,nelcorso dell'an-
no appena chiuso(, 0,3%invalori
realiil dato a consuntivo), elo spo-
stamento delle prospettive di in-
versione del ciclo sul 2017 (+o,8%,
comunque modesto).

Dopo otto anni di crisi (-35% in
valorireali secondo icalcoli Ance,
6oomila posti di lavoro persi su
due milioni iniziali), la legge di
Stabilità 2016 prevedeva alcune
misure giudicate molto positive
dal settore (+1o% di risorse per le
infrastrutture, addio al patto di
stabilità per i Comuni, la clausola
di flessibilità Ue per gli investi-
menti), che facevano prevedere
all'Ance una crescita del 6% reale
degli investimenti in opere pub-

bliche (dopoi148% perso nei sette
anni precedenti), tale datrascina-
retuttoilsettore al +i% affine anno,
con l'inversione del ciclo.

Purtroppo - spiega l'Ance - i

Comuni non sono riusciti a tra-

durre gli spazi finanziari in can-

tieri, la clausola investimenti

(pur centrata dall'Italia) non ha

prodotto investimenti aggiunti-

vi, e in più c'è stato un «effetto

shock negativo duvuto all'entra-

ta invigore del nuovo Codice ap-

palti», con bandi di gara calati del

12,6% (in imp orti) nei primi u me-

si dell'anno. Il +6% per le opere

pubbliche si è dunque trasforma-

to a fine anno, secondo i calcoli

Ance, in +0,4%, e il settore è rima-

sto ancorafermo (+0,3-1,» anziché

crescere dell'1per cento.

«Chiariamoci - ha detto ieri il
nuovo presidente dell'Ance Ga-
briele Buia- noi non siamo contra-
ri agl obiettivi di fondo del nuovo
Codice, averepiù qualitànelleim-
prese, negli enti appaltanti e nella

Lo scenario

progettazione. Chiediamo solo al
governo la disponibilità a intro-
durre alcuni correttivi per non
creare discontinuità nei flussi di
nuovi lavori».

I dati Istat sulla produzione in
edilizia- osserval'Ance - segnala-
no ancora un andamento discon-
tinuo e incerto (-0,2% nei primi lo
mesi 2016),l'occupazione è calata
ancora (-4,9%) nei primi nove
mesi del 2016, «unico comparto
produttivo a segno negativo» e
sono ancora chiusi anche i rubi-
netti del credito, con i flussi di
nuovi finanziamenti delle banche
alleimprese ancoraincaloneipri-
mi nove mesi 2016 (-4,3% nel resi-
denziale e -14,1% nel non residen-
ziale). Negli anni della crisi sono
uscite dal settore loomila impre-
se, dalle 629mila del2oo8.

L'Ance riconosce però la spin-
ta delgoverno per il rilancio delle
infrastrutture, e sposta le previ-
sioni di crescita del comparto al
2017: +1,9%,o nelle opere pubbliche,
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conferma del trend di crescita del
recupero (41,4%) e minore calo
delle nuove abitazioni (-1,4%, do-
po il crollo del 62% o dal 2008), con
unaprevisione complessivaper il
prossimo anno del+o,8°i,. «Laleg-
gedibilancio2017 commentaBu
ia - prevede molte buone misure:
l'aumento del 22% dei fondi per le
infrastrutture, il potenziamento
dei bonus edilizi, il progetto Casa
Italia, i fondi per il post-terremo-
to. Chiediamo però che le misure
vengano attuate rapidamente,
perché il problema dell'Italia è la
lentezza con cui gli stanziamenti
diventano cantieri».

C'è poi il nodo "cessione del
credito" per i super-bonus ai con-
domini (riqualificazione energe-
tica e sicurezza sismica). «Le im-
prese - afferma Buia - non sono in
grado di anticipare lo sconto ai
condomini e accollarsi il credito.
Se non sarà possibile cederlo alle
banche la misura fallirà».
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Le audizioni alla Camera

Mauro Pizzin

Intr o duzi o ne di una m o d a-
lità di calcolo dell'equo com-
penso, aperturanormativaalla
società tra diverse figure di
professionisti, possibilità ma
non obbligo di implementare
la regolamentazione dello
smart working.

La nuova tornata delle audi-
zioni in commissione Lavoro
della Camera sul Jobs Act degli
autonomi (ddl 4135) è stata ca-
ratterizzata da numerose pro-
poste d'integrazione del testo
normativo a partire da quella
formula dal Comitato unitario
degli ordini e collegi professio-
nali (Cup), cheperbocca diMa-
rina Calderone - appena ricon-
fermata all'unanimità alla pre-
sidenza dell'organismo per il
terzo mandato consecutivo - ha
insistito sul tema dell'equo
compenso. «Un criterio ragio-
nevole per stabilire in quale mi-
sura calcolare l'equo compenso
- ha suggerito Calderone - po-
trebbe essere, fermarestando la
discrezionalità del giudice nel
valutare caso per caso le patolo-
gie del rapporto, il riferimento
ai parametri giurisprudenziali
vigenti».

Jobs act autonomi,
gli Ordini sollecitano
l'equo compenso

Trale osservazioni del Comi-
tato unitario anche lavalorizza-
zione del principio di sussidia-
rietà e del carattere di terzietà
degli professionisti iscritti ad un
albo nazionale, che secondo
l'organismo rappresenta un tas-
sello molto importante perché
ribadisce quanto siano utili i
professionisti nel rapporto con
la pubblica amministrazione e
nella tutela della fede pubblica.

Un altro suggerimento arri-

vato dal Cup - che ha giudicato i

22 articoli sotto esame come «un

testo moderno e adatto alle esi-

genze attuali del mercato del la-

voro» - riguarda il lavoro agile,

alla cui regolamentazione è de-

dicata parte del disegno di legge.

Su questo fronte il Cup ritiene

utile l'introduzione di forme

contrattuali di lavoro agile atipi-

che, anche in deroga alla disci-

plina generale di legge o della

contrattazione collettiva, pur-

ché gli accordi individuali rag-

giunti dalle parti contraenti sia-

no formalizzati presso le Coni-

missioni di certificazione e con

le garanzie di protezione previ-

ste dai procedimenti richiesti.

Secondo l'Associazione na-
zionale forense (Anf) il ddl 413
potrebbe soddisfare in parte le
aspettative di un riordino e di un

ammodernamento dell'orga-
nizzazione del lavoro dei pro-
fessionisti autonomi. «Quanto
allaprofessione forense inparti-
colare - ha evidenziato il segre-
tario generale dell'Anf, Luigi
Panini - la seconda lettura in
parlamento del disegno di legge
potrebbe consentire anche di af-
frontare definitivamente laque-
stione dei giovani avvocati mo-
nocommittenti, il cui unico
cliente è lo studio presso Il quale
lavorano, intervenendo conpic-
cole ma significative modifiche
sulle incompatibilità previste
dalla legge professionale 247/12,
prevedendo particolari tutele
per questa nuova figura di avvo-
cato e coinvolgendo l'ente di
previdenza forense per le que-
stioni previdenziali connesse».

Un altro punto che dovrebbe
essere preso in esame, secondo
l'Anf, riguarda la società le so-
cietà tra avvocati e tra diverse

Marina Calderone
riconfermata all'unanimità
alla presidenza
del Comitato unitario
delle professioni
..........................................................................

figure di professionisti, «seb-
bene già previste - ha chiarito
Panini - in un ddl concorrenza
arenato ormai da due anni in
Parlamento».

Positivo anche la valutazione
complessiva effettuata dal-
l'Ania, l'associazione nazionale
che riunisce le imprese assicu-
ratrici, che nel corso dell'audi-
zione si è soffermata sul tema
del lavoro agile,esprimendo
soddisfazione per l'iniziativa le-
gislativatanto più in un momen-
to fortemente caratterizzato
dalla diffusione delle nuove tec-
nologie digitali. Per l'Aria l'uti-
lizzo dello smart working se-
condo quanto previsto dall'arti-
colo 16 del ddl non deve essere
condizionato dalla tipologia
dell'accordo con cuiverràposto
in essere e dovrà, quindi, essere
applicabile anche per i contratti
a tempo determinato. La nuova
normativa dovrebbe inoltre
prevedere lapossibilità (manon
l'obbligo) peri contratti colletti-
vi di introdurre ulteriori previ-
sionifmalizzateadimplementa-
re la regolamentazione di legge
sul lavoro agile.
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La sentenza della Corte costituzionale 7/2017

Casse, stop al prelievo statale
Ora la chance dei rimborsi
di Aristide Police
e Filippo Degni

a Corte costituzionale inter-
viene a tutela dell'autonomia
degli enti previdenziali pri-

vatizzati.
Con la sentenza 7/2017 la Corte

costituzionalehafornitoimportanti
chiarimenti sul sistema previden-
ziale gestito dagli enti previdenziali
privatizzati istituiti in base al Digs
509/94, cui sono obbligatoriamente
iscritti i professionisti appartenenti
anumerose categorie.

Unodeitemipiúdibattutinegliul-
timi anni è stato quello relativo alla
natura di tali soggetti, il cui statuto
giuridicodipendeineffettidaunsin-
golare concorso di disposizioni civi-
listiche e di diritto pubblico: si pensi,
daunlato,allavestegiuridicaesterio-
re di associazioni o fondazioni as-
sunta dagli enti, alla predisposizione
di bilanci civilistici, al regime fiscale
applicato; dall'altro, all'attività di ser-
vizio pubblico di rilevanza costitu-
zionalesvolta,all'inclusionenelperi-
metrodellafinanzapubblicaallarga-
ta, all'attribuzione della qualifica di
organismi didirittopubblico aisensi
del Codice degli appaltipubblici

In questo articolato (e non sem-
pre coerente) contesto normativo,
la Corte costituzionale offre un'in-
novativa chiave di lettura, che porta
a compimento un percorso inter-
pretativo avviato con la sentenza
248/1997 nella quale era stato affer-
mato chela trasformazione in asso-
ciazioni o fondazioni non incide sul-
la persistente natura pubblica del-
l'attività svolta datali enti.

Nella sentenza 7/2017, i giudici
della Consulta affermano che il di-
versoassettoorganizzativodegli en-
ti previdenziali privatizzati deve es-
sere inquadrato nel più ampio con-
testo della scelta operata dal legisla-
tore del 1994 di introdurre un
sistema previdenziale mutualistico
per tali gestioni, in alt emativa a quel-
lo ditipo solidaristico che informala
gestione previdenziale generale.

Un sistema mutualistico - osser-
va la Corte - è caratterizzato «dalla
corrispondenza fra rischio e contri-
buzione e da una rigorosa propor-
zionalitàfra contributi e prestazioni

previdenziali» e dall'esclusione di
ogniformadifmanziamentopubbli-
co degli enti privatizzati, i quali de-
vonoerogareitrattamentipensioni-
stici e assistenziali ricorrendo solo
alle risorse proprie, gestite secondo
criteri di economicità e pendenza

il differente regime giuridico del-
le Casse, secondo i giudici costitu-
zionali, siriflette inevitabilmente sul
"bilanciamento degli interessi in
gioco", ossia tra le generali esigenze
delbilancio statale e la specifica tute-
la dei diritti degliiscritti alle Casse.

Una volta ammesse forme di ge-
stioneprevidenziale ditipomutuali-
stico,ilrispettodelprincipio costitu-
zionale di ragionevolezza impone
pertanto che «il relativo assetto or-
ganiza_ativoefinanziariode(bba) es-
sere preservato in modo coerente
con l'assunto dell'autosufficienza
economica, dell'equilibrio della ge-
stione e del vincolo di destinazione
tra contributi eprestazion ».

Lo specifico vincolo di destina-
zione che caratterizza il patrimonio
gestito dagli enti previdenziali pri-
vatizzati ha dunque indotto la Corte
costituzionale a ribadire come lelo-
ro spese digestione devono comun-

que «essere ispirate alla logica del
massimocontenimentoedellamas-
sima efficienza, dal momento che il
finanziamento di tale attività stru-
mentale grava sulle contribuzioni
degli iscritti, cosicché ogni spesa ec-
cedente al necessario finisce per in-
cidere negativamente sul sinallag-
ma macroeconomico tra contribu-
zioni e prestazion».

Per la Corte costituzionale, l'au-
tonomia gestionale delle Casse e Il
perseguimento di economie di
spesa non si pongono tra loro in
contraddizione: l'estensione agli
enti previdenziali privatizzati del-
le norme sulla spending review si
rivela pertanto coerente con la tu-
tela dei diritti previdenziali degli
iscritti e il contestuale raggiungi-
mento degli obiettivi di equilibrio
di finanza pubblica allargata.

Diversamente,laprevisionediun
prelievo sui risparmi conseguitiper
ragioni di fiscalità generale concre-
tezza un irragionevole assetto degli
interessi costituzionalmente rile-
vanti, pregiudicando l'equilibrio tra
versamenti e prestazioni che fonda
il sistema previdenziale mutualisti-
co degli enti previdenziali privatiz-
zati. Proprio p er tale ragione, la Cor-
te costituzionaleharitenuto illegitti-
mo l'articolo 8, comma 3 del Dl
95/2o12,introduttivodiunaformadi
prelievo continuativo e strutturale
sul patrimonio degli enti previden-
ziali privatizzati, determinato attra-
verso l'imposizione di risparmi nel-
l'attivitàgestionale.

Secondo l'articolo 136 della Co-
stituzione, quandola Corte dichiara
l'illegittimità costituzionale di una
norma, questa cessa di avere effica-
cia dal giorno successivo alla pub-
blicazione della decisione. Gli enti
previdenziali privatizzati, oltre a
non dover più corrispondere al-
l'Erario i risparmi realizzati nella lo-
ro gestione potranno agire, sussi-
stendoneipresupposti,perlaripeti-
zione delle somme già versate ov-
veroeccependolaconmpensazione.

:1 prjezsor. t ristidePolìcee Pawocato F lippo

Degni. hanno assistito la Cassa dei dottori

commercialisti nelgiudizio di legittimitd

costituzionale conclusosi cori la sentenza in

commento
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Ne mancano già. 10 rrrila. Sono ricercatissimi quelli meccanici. Ma non certo a Berlino

Ingegneri: c'è posto in Germania
Solo per loro non e necessario

da Berlino
ROBERTO GIARDINA

uando andai a Torino,
per iniziare il mestiere
come cronista, arrivava-
no ogni giorno due treni

dal Sud, mille meridionali at-
tratti dal sogno di poter lavorare
alla Fiat. Allora, il ritorno a casa
per le ferie era un'odissea di due
giorni sulle auto del tempo. O 24
ore, in un vagone affollato. Oggi i
giovani che se ne vanno in Euro-
pa possono tornare a casa al fine
settimana con un volo low cost.
Berlino è più vicina a Palermo
della Torino con gli altiforni.

Chi va in cerca di lavoro
all'estero non emigra, ma si
trasferisce. Il problema è che i
ragazzi italiani giungono con
una laurea, ma di solito quel-
la sbagliata, e non per colpa
loro. E pochi sanno il tedesco.
Bisognerebbe ammirarli per il
coraggio.

Invece se hai un diploma
giusto, ad esempio di ingegne-
re meccanico, puoi quasi met-
terti all'asta, scegliere il miglior
offerente e il posto dove lavorare,
quasi mai a Berlino, la capita-
le più povera d'Europa, senza
industrie come Roma. Di inge-
gneri, in Germania, ne mancano
10 mila. Un paradosso, critica la
FrankfurterAllgemeine nell'arti-
colo di fondo nella sezione «Eco-
nomia». Il Diplom-Ingenieur ha
un gran valore ancora, ma in
Cina, dove è ancora un simbo-
lo di alta preparazione tecnica,
della superiorità del made in
Germany, ma noi l'abbiamo qua-
si abolito, sostituito dal master
of engineering, si rammarica
il giornalista Georg Giersberg.
Solo poche università, Dresda,
Rostock o Karlsruhe, alla fine
degli studi conferiscono una
laurea in ingegneria invece di
un master. Per anni, il titolo
di ingegnere non è stato tute-
lato, veniva conferito da mol-
te aziende ai dipendenti che
svolgessero una determinata
attività, pur senza aver svolto
un corso di studi (in Germania
si distingue tra diploma e la
laurea vera e propria, che dà
diritto al titolo di Doktor).

Ora la situazione è cam-
biata, ma il titolo continua ad

avere poco prestigio, anche se
offre splendide opportunità di
carriera. Entro dieci anni man-
cheranno in Germania circa
centomila ingegneri. Si cerca
di motivare i ragazzi già al li-
ceo, ma cominciano a mancare
anche i professori nelle facoltà
tecniche: nel 2005 c'erano 58
studenti in media per un do-
cente, oggi sono 95. Una delle
cause, si teme, per la percen-
tuale elevata dei giovani che
interrompono gli studi prima
del titolo.

E regna sempre la confu-
sione. Oggi , lamenta la Faz,
esistono circa 3.500 diverse
specializzazioni in ingegneria,
e spesso gli stessi diplomati
non iiescono a orizzontarsi. Il
diploma è sempre più simile
a un master, anche se in Ger-
mania i corsi di studio sono ad
altissimo livello, ma il diploma
conseguito non è legalmente
tutelato. In Asia, l'ingegne-

re tedesco gode di un grande
prestigio, ma il suo titolo è pari
a quello ottenuto in altri pa-
esi, come negli Stati Uniti, in
scuole di specializzazione non
paragonabili a una facoltà uni-
versitaria.

Un paradosso : gli inge-
gneri servono all 'industria
tedesca, ma i giovani sono
poco attratti da uno studio
non facile che garantisce un
prestigio sociale. Tanto che il
Verein Deutscher Ingenieure
(Vdi), l'associazione naziona-
le, medita di creare un corso
di laurea in scienza dell'inge-
gneria odi arte dell'ingegneria.
«L'ingegnere moderno», conclu-
de l'articolo, deve essere qual-
cosa di più di un tecnico ben
addestrato». Una chance per
i giovani italiani. Nonostante
i nostri pregiudizi, le univer-
sità italiane godono di un'otti-
ma reputazione. E per lavorare
da ingegnere a Stoccarda o ad
I Iannover, Monaco o Amburgo,
non è indispensabile parlare
tedesco. Anche se bisogna sa-
pere almeno l'inglese.

-© Riproduzione riservata

conoscere í l tedesco

li titolo di ingegnere offre splendide opportunità di carriera.
Entro dieci anni in Germania ne serviranno 100 mila
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talia impreparata sul cyber crime
Nella percezione del rischio da cyber in-
security, l'Italia è alli anno (pressoché)
zero. Nel 2015 sono stati 8 milioni gli
eventi di sicurezza attivati su 6 milioni
di indirizzi IP pubblici e oltre il 98%
degli attacchi rilevati è stato di tipo
malware (software malevolo che si in-
stalla volontariamente, perché l'utente
clicca su qualche link malevolo, o in-
volontariamente, perché sfrutta una
qualche vulnerabilità dell'applicativo
o del sistema operativo). Meno intensi
gli attacchi DDos (1,42%), cioè quelli
perpetrati per bloccare la erogazione
di un servizio fornito ai clienti. Il qua-
dro emerge dal Rapporto 2016 sulla
Sicurezza in Italia curato dall'Associa-
zione Clusit (associazione italiana per
la sicurezza informatica promossa dal
Dipartimento di informatica dell'Uni-
versità degli Studi di Milano).
A livello globale, l'indagine si basa su
un campione complessivo di oltre 5.200
incidenti noti di particolare gravità. In
percentuale, l'incremento maggiore di
attacchi cyber (+150%) ha riguardato
le cosiddette infrastrutture critiche (i
sistemi di funzionamento di un paese,
anche sotto i profili della sicurezza e
socio-economico); poi i servizi on-lme
(+80%); ma anche il settore della ri-
cerca e educazione (+50%); quello dei
giochi e della informazione (+49%); pa-
radossalmente le percentuali inferiori
sono quelle registrate nei settori sulla

carta più critici: il cybercrime propria-
mente detto ( +30%) e lo spionaggio
(40%).
Con specifico riferimento all'Italia e
all'attenzione alla sicurezza ciberne-
tica del settore aziendale, il rapporto
registra una «cultura episodica» e una
«consapevolezza limitata delle nuove
tipologie di rischio» che invece sono in
costante evoluzione, sempre meno co-
stose e magari anche molto elementari,
capaci semplicemente di sfruttare le
cosiddette vulnerabilità note dei siste-
mi informativi aziendale.
I timori principali delle imprese italia-
ne sono l'interruzione dell'operatività
aziendale e la perdita di dati persona-
li regolati dalla legge (dato generale,
rispettivamente, 54,7% e 50,2%), con
un'attenzione diversa nel confronto
fra il gruppo data-intensive (61,7%
e 57,8%) e quello material-intensive
(47,2% e42,1%). Le posizioni si inver-
tono in merito ad altre dimensioni di
rischio, quali la diffusione di informa-
zioni commerciali e finanziarie (dato
generale, rispettivamente, di 42,3% e
31,8%), dove i settori prevalentemente
orientati a processi di trasformazione
fisica sulle stesse variabili esprimono
un'attenzione certamente superiore
(58,3% e 41,7%) rispetto ai settori che
lavorano su dati e informazioni (27,2%
e 22,5%).

Claudia Morelli
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Crup, Marina
Calderone
confermata
presidente
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Cup, equo compenso per i professionisti
Il tema (mai davvero
archiviato) delle tariffe
professionali è tornato in
auge, grazie alle audizioni
che la commissione lavoro
della camera sta condu-
cendo sul cosiddetto «Jobs
act degli autonomi» (4135).
È stato il Comitato unita-
rio delle professioni (Cup),
ieri mattina, a sottolinea-
re, per bocca della presi-
dente Marina Calderone,
l'opportunità di ricorrere
ai «parametri vigenti», ov-
vero «norme statali, fissa-
te dal ministro vigilante»
della giustizia, in un più
ampio discorso sull'«equo
compenso», suggerendo
un suo inserimento nel di-
segno di legge stabilendo,
nel contempo, la «nullità
delle clausole contrattuali
difformi». La sollecitazione
sull'abolizione dei minimi
tariffari per le prestazioni
effettuate dai liberi profes-
sionisti (decisa con la legge
24812006 sulle liberalizza-
zioni dell'allora ministro

Marina Calderone confermata presidente
Terzo mandato consecutivo di presiden-

za del Comitato unitario degli ordini e dei
collegi professionali per il triennio 2017-
2020 per la presidente del Consiglio na-
zionale dell 'ordine dei con-
sulenti del lavoro , Marina
Calderone. La votazione per
eleggere il vertice del Cup
nazionale è avvenuta ieri
con consenso unanime ed è
stata l'occasione per nomi-
nare i membri del direttivo,
del collegio sindacale e dei
coordinatori d'area . Il nuovo
consiglio direttivo è compo-
sto da Salvatore Lombardo
(Consiglio nazionale nota-
riato), Andrea Mascherin
(Consiglio nazionale foren-
se), Gianmario Gazzi (Con-
siglio nazionale assistenti
sociali ), Barbara Mangiaca-
valli (Federazione nazionale collegi in-
fermieri professionali assistenti sanitari
vigilatrici d'infanzia), Gaetano Penocchio

dello sviluppo economico Pier Luigi
Bersani) è stata prontamente colta
dal presidente dell'XI commissione,
Cesare Damiano (Pd): «Sono per il
ritorno alle tariffe», ha scandito, così
come «dobbiamo pensare all'equo
compenso per chi svolge lavori di
bassa qualifica e saltuari».
A favore del ripristino di compensi di-
sposti dal legislatore pure il rappre-
sentante della Rete delle professioni
tecniche (Rtp) Maurizio Savoncelli,

(Federazione nazionale ordine veterinari
italiani ) e Teresa Calandra (Federazione
nazionale collegi professionali tecnici sa-
nitari radiologia medica). Massimo Miani

(Consiglio nazionale
dottori commerciali-
sti ed esperti conta-
bili) è stato designa-
to coordinatore area
giuridico -economica
e della comunicazio-
ne mentre Lorenzo
Gallo (Collegio na-
zionale agrotecnici e
agrotecnici laureati)
sarà il coordinatore
area tecnico-scienti-
fica. Il collegio sinda-
cale è infine composto
da Giampaolo Crenca
(Consiglio nazionale
attuari ), Giovanni De

Mari (Consiglio nazionale spedizionieri
doganali ) e Fulvio Giardina (Consiglio
nazionale Psicologi).

convinto che se ne avvantaggerebbero
anche i committenti, per i quali sareb-
be una «garanzia»; nel complesso, dal-
le audizioni è emerso l'auspicio che il
testo riesca a essere definitivamente
approvato nelle prossime settimane.
Corale la levata di scudi del mondo
associativo nei confronti delle nor-
me del ddl riservate alla componente
«ordinistica»: sia il presidente della
Cna professioni Giorgio Berloffa, sia
la coordinatrice di Confcommercio

profe-<-:ioni Anna Rita Fioroni han-
no lamentato il mancato coinvol-
gimento nella delega assegnata al
governo, affinché individui funzio-
ni della pubblica amministrazione
da devolvere agli iscritti a ordini e
collegi. Importante, hanno chiuso,
sarebbe «definire le caratteristiche
dei lavoratori autonomi esclusi dal
pagamento dell'Irap per l'assenza
dell'autonoma organizzazione».

Simona D'Alessio
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Cociv, Cantone sollecita
il commissariamento

Dopo il Mese e l'Expo
un'altra grande opera finisce
sotto l'ala di Cantone. L'Anti-
corruzione, guidata dall'ex
magistrato, scende ufficial-
mente in campo nell'inchie-
sta sugli appalti del Terzo Va-
lico, con la richiesta, inviata al
prefetto di Roma, di commis-
sariare il Cociv, consorzio che
gestisce progetto e cantieri
della linea Av da 6,2 miliardi
per collegare Milano e Geno-
va.Larichiestaè connessa alle
inchieste delle procure di Ge-
nova e Roma sulle ipotesi di
corruzione per i subappalti
che hanno portato all'arresto
di 30 persone. Secondo gli in-
quirenti, le gare sarebbero
state pilotate, con mazzette e
favori. Le ordinanze descri-
vono «una prassi correttiva
dilagante e sistematica» che
per l'Anac giustifica a pieno
titolo la richiesta di gestione
straordinaria della maxiope-
ra. In risposta alle inchieste,
Cociv ha rimosso i dirigenti

indagati, dichiarandosi parte

lesa e annunciando di atten-

dere «con serenità» gli esiti

delle inchieste. A metà di-

cembre ha poi annullato, in

autotutela, quattro maxigare

per l'assegnazione di altret-

tanti lotti per un controvalo-

re di 864 milioni. Iniziative di

«selfcleaning» che l'Anac ap-

prezza, ma che non giudica

sufficienti. Mentre ha solle-

vato dubbi la scelta di rescin-

dere i contratti finiti nel miri-

no dei magistrati e dell'Anac

e già firmati con le imprese

Fincosit, Obero sler e Giuglia-

no Costruzioni. Per Cantone,

in qualità di general con-

tractor dell'opera, Cociv

(64%io Salini Impregilo, 3100

Condotte, 5%, Civ) svolge una

funzione simile a quella di una

stazione appaltante pubblica

e avrebbe per questo dovuto

garantire la correttezza degli

affidamenti.

Mau.S.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'archite a di domani secondo Toyo Ito
Al Maxxi la conferenza del celebre progeUisLa giapponese, vincitore del Premio Prilzker nel 2013

I grandi progettisti interna-
zionali non vengono a Roma:
da quando si alzò quel muro di
polemiche per la teca dell'Ara
Pacis di Richard Meier sem-
brano essersi spaventati per il
clima provinciale che accoglie
il linguaggio della contempo-
raneità architettonica. Renzo
Piano (Auditorium), Zaha Ha-
did (Maxxi), Odile Decq (Ma-
cro) sono eccezioni e la sfortu-
nata esperienza della Città del-
lo Sport di Calatrava conferma
la resistenza dell'ambiente
culturale romano a opere vi-
sionarie e anticipatrici. La
«Nuvola» dell'Eur è un'inven-
zione senza fascino, realizzata
senza convinzione e solo per
portare a termine una scom-
messa. I grandi architetti san-
no che a Roma non si combina
niente: ne hanno ammirato i
tesori classici e barocchi da
studenti ma quanto ad espri-
mere la loro creatività lasciano
perdere, limitandosi a occa-
sionali conferenze e a qualche
veloce visita con le mogli.

Non va quindi persa l'occa-
sione, domani, di conoscere
da vicino Toyo Ito, maestro
giapponese che una decina
d'anni fa venne a Roma per
una piccola mostra che lo ri-
guardava. Questa volta viene a
visitare l'esposizione sulla casa
giapponese in corso al Maxxi,
dove è stato riprodotto a scala
naturale un suo famoso edifi-
cio pianoterra con pianta a U.
Come tutti i veri grandi, si pen-
si ad Alvaro Siza, Ito è persona
sobria: non gira con l'autista
né spaccia l'aereo personale,

né fa comparsate in tv né mo-
stra la tracotanza di chi ha co-
munque un potere legato alla
notorietà e ai propri guadagni.
Egli realizza la sua poetica de-
licata e organica con opere in
tutto il mondo, mantenendo
quella sua aria di adolescente
anziano. Basta cliccare sul web
per ammirare il suo lavoro, ta-
lora onirico ma sempre fun-

Innovazione
L'architetto
Toyo Ito
in posa

con un suo

progetto

in una

fotografia

del 2012

di Robert

Gilhooly

1 rA 1

zionalmente efficace.
La conferenza che terrà al

Maxxi in mattinata è dedicata
all'«architettura di domani»:
una strada che, illustrata da un
autore come Toyo Ito, potrà in-
dicare al palato architettonico
romano soluzioni troppo ardi-
te e forse incomprensibili.
L'incontro segue perfettamen-
te e finalmente la vocazione

Lectio

di Toyo Ito

dal titolo

«Tomorrow's

Architecture»,

domani dalle

11.30 alle 13,

Auditorium

del Maxxi,

ingresso

libero

fino a
esaurimento
posti,
via Guido Reni

4/a,

www.fondazion
emaxxi.it.
Partecipano
Margherita
Guccione
e Pippo Ciorra

del museo, dedicato all'arte e
all'architettura del secolo ap-
pena avviato mentre spesso i
temi sviluppati dal Maxxi si
soffermano sul «contempora-
neo del secolo passato». Dice
Margherita Guccione, che gui-
da la sezione Architettura del
museo: «Il lavoro di Ito guarda
alle forme, ai ritmi della natu-
ra e alle nuove tecnologie per
sviluppare spazialità fluide,
dense di energie. Con la sua ri-
cerca visionaria ci spinge a
considerare una nuova natura
dell'architettura che anticipa i
mutevoli paesaggi del futuro».

A settantacinque anni, Toyo
Ito elenca una serie di presti-
giosi riconoscimenti: nel 2001
il Good Design Award, l'anno
dopo il Leone d'Oro alla Bien-
nale di Venezia, nel 2003 il pre-
mio dell'Istituto giapponese di
Architettura. Dieci anni fa ot-
tenne la Medaglia d'Oro del
Royal Institute of British Ar-
chitects. Infine, nel '13, gli è
stato attribuito il massimo
premio del settore: l'america-
no Pritzker Prize, un ricono-
scimento che in Italia ha avuto
solo Renzo Piano.

Giuseppe Pullara
© RIP RODUZIOfd= RSERVA'A
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La protesta dalla mezzanotte del 26 tebbraio a sabato 6 marzo

I commercialisti confermano: otto giorni di sciopero
Federica Micardi

I commercialisti incroceran-
no le braccia dalle ore 24 di dome-
nica 26 febbraio alle ore 24 dilune-
dì 6 marzo. Lo sciopero riguarda
l'invio telematico delle dichiara-
zioni Iva annuali per il 2016 e la
rappresentanza presso le com-
missioni tributarie . Il dettaglio
dellaprima"astensione dimassa"
della categoria è stato diffuso ieri
attraverso un comunicato con-
giunto delle sette sigle sindacali:
Adc, Aidc, Anc, Andoc, Unagra-
co, Ungdcec, Unico.

Restano garantite le prestazio-
ni indispensabili ex articolo 5 del

Codice di autoregolamentazione
dello sciopero. Traqueste ci sono:
l'apertura dell'ufficio per almeno
due ore, la predisposizione e la
consegna di buste paga o F24 per
pagare tributi e contributi.

I sindacati stanno preparando
un vademecum su come aderire.

L'astensione riguarda
le dichiarazioni Iva annuali
e la rappresentanza
nelle Commissioni
tributarie

«Lo sciopero non coinvolgerà il
cliente che ha dato il mandato al
professionista di inviare ladichia-
razione Iva nei termini - spiega
Marco Cuchel dell'Anc -. Per il
professionista, invece, si profila-
no due possibilità: l'Agenzia, vi-
sto lo sciopero, decide di procra-
stinare le scadenze; oppure il
commercialista riceve una san-
zione contro cui presenta ricorso
in autotutela con richiesta di an-
nullamento perché haaderito allo
sciopero». L'adesione infatti de-
ve essere comunicata.

I sindacati hanno anche chiesto
un incontro al ministero dell'Eco-
nomia e all'agenzia delle Entrate
per illustrare le modalità di effet-
tuazione dell'astensione colletti-
va. Incontro che potrebbe in teo-
ria creare le condizioni per una
"retromarcia" sulla protesta, una
possibilità su cuii vertici sindacali
scommettono poco. Poco ha
smosso anche l'apertura al dialo-
go auspicata dal direttore del-
l'agenzia delle Entrate Rossella
OrlandiintervistataierisulSole24
Ore. «Diparole ne sono state dette
tante» chiosa Domenico Posca,
presidente di UnICo, che aggiun-
ge «non vogliamo sottrarci ad
adempimenti necessari alla lotta
all'evasione, ma mille scadenze
nel 2017 sono troppe».

Secondo il presidente del-
l'Unione (Ungdcec) Fazio Segan-
tini «dall'intervista emerge che
non hanno capito qual è il nostro
malessere; ilproblema- spiega- è
che mancae continuaamancareil
rispetto nei confronti della cate-
goria».Lafrustrazioneèpalpabile
e la richiesta è sintetizzata da Cu-
chel: «Siamo un ingranaggio de-
terminante di questo sistema, col-
lettore tra imprese e istituzioni,
dobbiamo essere coinvolti nelle
decisioni e ascoltati». Basta quin-
di tavoli tecnici che non portano a

nulla. Segantini ci tiene a sottoli-
neare che «questa non è una bat-
taglia dei commercialisti, è una
battaglia per il paese contro una
burocrazia oramai invivibile».

Lo sciopero non è per gli otto
adempimenti in più richiesti a
regime per le comunicazioni
Iva che, peraltro spiega Giusep-
pe Diretto dell'Unagraco «sono
otto adempimenti in più per
ogni cliente, attività che richie-
de tempo e svilisce la nostra ca-
tegoria»; lo sciopero, conclude
Diretto, « è perché bisogna eli-
minare gli adempimenti inutili e
razionalizzare il calendario fi-
scale e - conclude - questa
astensione sarà blanda ma pos-
siamo alzare il tiro».
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All'esame del preconsiolio dei ministri il decreto legislativo Si/Ila concorrenza

Concorrenza, ristori più facili
Richiesta dalle parti acquisizione delle prove al giudice

Di ANTONIO

CICCIA MESSINA

rocessi in discesa per
ottenere il risarcimen-
to da danno da viola-
zione della concorren-

za. Il consumatore, ma anche le
imprese danneggiate possono
chiedere al giudice di acquisire
le prove dell'illecito e il risar-
cimento deve essere effettivo
e pieno. Ma non si può appro-
fittare: chi ha ricaricato il so-
vrapprezzo su un terzo non ha
diritto al risarcimento. E quan-
to prevede il testo del decreto
legislativo sul risarcimento da
violazioni della concorrenza
(attuativo della direttiva Ue
2014/104) esaminato dal pre-
consiglio dei ministri ieri.

Diritto pieno . Si preve-
de il diritto al risarcimento
del danno da violazione della
concorrenza, chiesto anche in
una class action: deve essere
pieno ed effettivo e il danneg-
giato non è necessariamente
il consumatore, ma anche una
società o un'associazione.

Prove.. La novità proces-
suale è un obbligo di esibi-
zione a carico di terzi e anche
dell'autore del danno contro
i propri interessi. Il decreto
prevede che, una volta che il
danneggiato abbia descritto la
propria tesi in maniera fonda-
ta e abbia indicato le fonti di
prova a disposizione di altri, il
giudice può ordinare alle parti
o al terzo l'esibizione delle pro-
ve rilevanti che rientrano nella
loro disponibilità.

Fascicoli antitrust . Il giu-
dice potrà ordinare l'esibizione
di prove contenute nel fascicolo
del procedimento di un'autori-
tà antitrust.

Queste prove possono esse-
re usate dalle parti nell'azione
per il risarcimento del danno
solo dalla parte che le ha otte-
nute o dal suo successore nel
diritto.

SANZIONI. Scattano sanzio-
ni pecuniarie, fino a 150 mila

giuro, se ci si rifiuta l'esibizione
o se si distruggono i documenti
o se si viola la riservatezza o
si usa le prove oltre i casi in
cui è consentito. La sanzione
colpisce sia le società sia i rap-
presentati legali. Nel processo
per il risarcimento il comporta-
mento ostruzionistico è la base
della valutazione del giudice di
ritenere provato il fatto.

DECISIONI DELL'ANTI-
TRUST. La violazione della
concorrenza risulta prova-
ta anche con una decisione
dell'Antitrust. Quindi il giudi-
ce del risarcimento del danno
partirà da quella decisione,
senza dover valutare da capo
i fatti.

Prescrizione . Ci sono cin-
que anni di tempo per chiede-
re il risarcimento del danno. Il
termine non inizia a decorrere
prima che la violazione del di-
ritto della concorrenza sia ces-
sata e prima che il danneggia-
to sia a conoscenza o si possa
ragionevolmente presumere
che sia a conoscenza di tutti gli
elementi dell'illecito. Se pende
un procedimento dell'Antitrust
il termine è sospeso.

Pmi. Ci sono norme a favore
delle Pmi, di cui viene limitata
la responsabilità in solido: vale
solo nei confronti dei propri
acquirenti diretti ed indiretti
e no di terzi.

Passing on. Si stabilisce la
regola per cui l'impresa può
provare che il sovrapprezzo
da violazione della concorren-

za è stato trasferito in tutto
o in parte: l'impresa, quindi,
può contrastare l'azione di ri-
sarcimento quando il danneg-
giato abbia traslato il danno
antitrust ai propri clienti e se
riesce a provare che il danneg-
giato ha effettivamente tra-

sferito l'intero danno al livello
sottostante. Dall'altro lato la
normativa consente all'acqui-
rente indiretto di agire per il
risarcimento del danno contro
il responsabile della violazio-
ne collocato all'origine della
catena.
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trincea desolata
che difende l'Italia
dai cyber-attacchi

AVREMMO potuto stupirvi
con effetti speciali, ma la
realtà della rete di sicu-

rezza informatica nazionale è
molto povera. Ricca di idee e di
buona volontà, misera di risor-
se e di personale. Così se scen-
diamo nelle trincee che dovreb-
bero difendere il Paese dalle or-
de di predatori di dati, che si
tratti di guastatori russi o dei
fratelli Occhionero, le troviamo
desolatamente sguarnite.
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Solo tre anni fa, in ritardo rispetto all'Europa, il governo
ha varato un sistema di protezione. Poi però si è dimenticato
di finanziarlo. Coi siamo ancora all'anno zero

Pochi ucüni e disarmati
e baniere fragili de:'' a1ïa
contrc a_ m inaccia hacker

millesimo della spesa annuale per le forze

LE TRE fortezze che hanno il compito di
proteggere l'Italia dalle grandi incur-
sioni digitali - per intenderci, non

stiamo parlando dei truffatori che cercano
di afferrare soldi dai conti ma delle offensi-
ve che possono mandare in tilt interi mini-
steri o violare le comunicazioni del governo
- si chiamano Cert, Computer emergency
response team: sono le centrali operative
incaricate di scoprire gli assalti e sincroniz-
zare la risposta. La più importante, un po'
enfaticamente battezzata "Cert Italia", do-
vrebbe coordinare tutte le realtà pubbliche
e private in un unico scudo online ma ha un
organico di «una decina di persone». Il
"Cert Pubblica Amministrazione" invece è
la barriera degli enti statali o locali che pe-
rò funziona «in orario d'ufficio, anche se pu-
re il sabato o la domenica si trova qualcuno
che risponde al telefono». Come se gli hac-
ker riposassero la notte o si astenessero dal-
le razzie nel weekend. D'altronde non si
può chiedere ai due funzionari e ai tre tecni-
ci precari che lo presidiano di fare i salti
mortali. Il responsabile Mario Terranova
spiega che «è un Cert che gestisce la sicu-
rezza per sentito dire, perché non ha sonde
sue, non c'è il videowall su cui si accendono
gli allarmi, ma le segnalazioni più impor-
tanti derivano dalle attività di monitorag-
gio che effettuiamo al nostro interno».

Infine c'è il Cert Difesa, il più dotato e
reattivo seppur costruito con un investi-
mento complessivo di 15-20 milioni: meno
del costo del motore di un F-35, meno di un

armate. Complessivamente possiamo con-
tare su una quarantina di paladini per vigi-
lare la frontiera digitale del Paese, che ha
confini virtuali ma custodisce interessi co-
lossali perché lì scorre tutta la nostra vita:
una sovranità a dir poco limitata, se non
inesistente.

La fragilità della cyber-muraglia è stata
esplorata dalla Commissione Difesa della
Camera presieduta da Francesco Saverio
Garofani, con una rara indagine conosciti-
va sul tema giusto al momento ingiusto
che si concluderà entro primavera. I lavori
dei deputati sono partiti proprio mentre
l'allora capo del governo Matteo Renzi po-
neva la questione della sicurezza informati-
ca, stanziando 150 milioni per creare una
nuova autorità di sorveglianza con ampi po-
teri: un intervento sacrosanto, viziato però
dalla manifesta indicazione di affidarne la
guida all'amico Marco Carrai.

Che serva un'unica struttura in grado di
gestire le emergenze cibernetiche lo impo-
ne l'Europa, con una direttiva da attuare
entro il prossimo anno. Ed è dal 2004 che
l'Ue ha lanciato l'allarme, in anticipo rispet-
to al primo grande cyber-attacco della sto-
ria: l'irruzione sul fronte orientale dell'U-
nione che nel 2007 ha quasi paralizzato l'E-
stonia. Noi ce la siamo presa comoda e solo
nel 2013 con il governo Monti abbiamo va-
rato un sistema di protezione, dimentican-
doci però di finanziarlo: sulla carta gli orga-
nismi ci sono, fondi e uomini invece latita-
no. E stiamo parlando di un campo dove tut-
to invecchia in fretta, tanto che la nostra re-
te di coordinamento è considerata già supe-
rata. Oggi la speranza di attivarsi veloce-
mente in caso di brecce telematiche è utopi-
ca, ostacolata da un organigramma troppo
articolato e poco funzionale. Persino le eser-
citazioni sono una rarità: il "Cert Pubblica
amministrazione" ne prevede una ogni an-
no, il "Cert Italia" addirittura con cadenza
biennale. Le audizioni della Camera metto-
no in risalto l'impegno collettivo per trova-
re rimedi mostrando però un settore domi-
nato dall'intreccio di gelosie e culture diver-
se: civili e militari, aziende private ed enti

pubblici, restii a condividere debolezze e
virtù. Nessuno ama sbandierare la falla nei
server e i danni subiti: i cyber panni sporchi
si lavano in famiglia. Così non si riesce a fa-
re tesoro degli errori e mettere sull'avviso
le prossime vittime.

Siamo all'anno zero: i server di Asl e Re-
gioni non sono nemmeno al riparo dai ladri
vecchia maniera, figuriamoci dagli hacker.
Il direttore di Italia Digitale Antonio Sama-
ritani ha spiegato che su 896 data center
analizzati, il 40 per cento non ha neppure il
"certificato di agibilità fisica" mentre un
terzo non ha le dimensioni minime per inse-
rire schermature contro i predoni cyber. I
custodi ministeriali criticano la scarsa colla-
borazione dei militari: «Non partecipano al-
le nostre esercitazioni, non scambiano dati
- dichiara il dottor Terranova-, anche se
i fatti seri che sono successi hanno dimo-
strato che i computer non hanno divisa,
per cui se il computer della Difesa viene
compromesso, compromette anche quelli
degli altri. Per questo è necessario il dialo-
go e la cooperazione». Il generale Giando-
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menico Taricco, capo dell'intelligence mili-
tare, invece punta l'indice sulle macchine
che arrivano già "fallate" negli uffici civili:
«La loro regola fondamentale è comprare
al massimo ribasso. Spesso significa com-
prare il computer cinese: è probabile che co-
loro che sono dietro al computer cinese sia-
no scaltri e riescano a venderci lo strumen-
to col quale poi ci ruberanno le informazio-
ni».

Lo Stato maggiore della Difesa ha la
struttura più professionale e una visione
strategica chiara. I militari gestiscono una
sala operativa sempre aperta e stanno per
inaugurare un super-comando per le cy-
ber-operazioni. Si sono resi conto che que-
sto sarà il campo di battaglia fondamenta-
le non del futuro ma del presente. Lo hanno
fatto a loro spese, visto che sono stati vitti-
ma di almeno un raid - rivelato da Repub-
blica - con una sospetta matrice russa. An-
che i generali però sono a corto di soldi, con
acrobazie illustrate dall'ammiraglio Rug-
giero Di Biase persino per pagare il rinnovo
delle licenze dei software. E se lo scorso an-
no hanno beneficiato di una decina di milio-
ni, parte dei fondi renziani, nel bilancio
2017 non si prevede un solo euro. Questo
mentre la Germania ha stanziato un miliar-
do per armare una panzerdivision ciberne-
tica forte di 13.500 soldati che proteggerà
enti pubblici e società private.

I nostri militari non si perdono d'animo e
sono pronti ad allestire una linea del Piave
per sorreggere il resto delle istituzioni. Con
meno di tre milioni, hanno creato una sorta
di "autostrada digitale" fortificata in cui
convogliare i dati più riservati mettendola
a disposizione degli altri ministeri. E qui na-
sce un altro dilemma, assolutamente inedi-
to. Perché per scoprire gli attaccanti prima
che provochino danni colossali, è necessa-
rio infiltrare delle sentinelle nei server: os-
servatori invisibili per avvistare i nemici
mentre scavano le brecce. Già, ma con qua-
li garanzie si può permettere ai comman-
dos del web di gironzolare tra i file delicati
- ad esempio - della Giustizia o di Palaz-
zo Chigi?

Ci vogliono regole di ingaggio e organi-
smi con poteri di controllo, indispensabili
pure per sciogliere un altro nodo chiave: co-
me autorizzare e condurre i nostri assalti ci-
bernetici? Gli esperti sono concordi nel so-
stenere che in questo settore la difesa può
essere solo attiva: come in un duello di
scherma, non basta parare un colpo ma bi-
sogna immediatamente replicare con una
stoccata, altrimenti ti arriverà un altro fen-

dente. Serve una rappresaglia mirata,
quantomeno per neutralizzare la sorgente
dell'affondo. Davanti ai deputati, l'ammira-
glio Di Biase ha dichiarato che l'Italia oggi
non è in grado di condurre azioni offensive.
Manchiamo quindi di deterrente: chi ci as-
sale, sa che non ci saranno ritorsioni. Men-
tre l'onorevole Massimo Artini ha sottoli-
neato come l'Olanda solo annunciando la
"licenza di uccidere" per i suoi cyber-custo-
di abbia dimezzato gli attacchi subiti.

E i nostri 007 come si muovono? Ovvia-
mente è top secret. Il Dis - l'organismo al
vertice dell'intelligence - viene accredita-
to come la maggiore cyber-potenza italia-
na. E in attesa delle future riforme, più di
cento dei milioni stanziati da Renzi sono
stati parcheggiati nelle casse dei servizi se-
greti. Un tesoretto che ancora non si sa chi
spenderà e come. Il mercato dei sistemi di
sicurezza cibernetica è dominato dalle
aziende israeliane, ma tutti i paesi hanno
bisogno di macchinari di provata fedeltà.
Perché in questo mondo - ha evidenziato
il generale Taricco - «non esistono alleati.
La battaglia è principalmente economica
e, quindi, siamo tutti alleati, ma siamo an-
che tutti competitivi, perché ognuno co-
munque vive di competizione». Al momen-
to, «non abbiamo capacità nazionali né dal
punto di vista hardware, né dal punto di vi-
sta software. Ciò significa subire gli altri,
con tutto quello che comporta. Infatti,
quando si compra un server, si rischia di ac-
quistare anche la porta attraverso la quale
chi vuole può estrarre le informazioni». In
Italia esiste qualche picco di eccellenza. Se-
lex - il ramo elettronico di Leonardo-Fin-
meccanica - ha vinto l'appalto per la Nato
e gestisce un'agguerrita sala operativa a
Chieti. Elettronica, Vitrociset e una pattu-
glia di start up hanno cominciato a sforna-
re brevetti. C'è poi un consorzio di universi-
tà dinamico nella ricerca. Tutti però senza
finanziamenti e senza una regia di gover-
no. Una falla che va turata. In ballo c'è la so-
vranità nazionale. E, come sintetizza il ge-
nerale Taricco, «se non riusciamo ad agire
in maniera efficace, saremo inconsistenti».

©RIPROOUZIONERISE-A

IL GE N E RA LE
Carmine Masiello, consigliere
militare del premier, è al
vertice del Nsc che coordina
la sicurezza cibernetica
e a cui fanno riferimento
tutte le strutture

IL DEPUTATO
Francesco Saverio Garofani
presiede la Commissione
Difesa della Camera che
conduce l'indagine sulla
cybersicurezza. Le audizioni
sono state pubblicate online

La centrale che vigila sugli enti pubblici ha 5 persone
in tutto e funziona solo in orario d'ufficio: "Facciamo
sicurezza per sentito dire". Mentre le gelosie tra
militari e civili vanificano il coordinamento

Non esistono regole né strumenti per condurre
attacchi contro gli incursori del web
Il generale Taricco: "Non abbiamo capacità
nazionali per produrre sistemi e software blindati"
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Sistema nazionale di sicurezza cibernetica

La struttura guidata
dal consigliere militare
dei premier che coordina
la materia e i soggetti ma
non svolge attivita dirette

L'unico nucleo operativo La centrale che coordina Coordina la sicurezza
gestito dall'intelligence la difesa degli enti pubblici. nazionale tra enti pubblici
militare, con una sala H24 Funziona in orario d'ufficio, e strutture private.
per le emergenze. Finora analizza gli allarmi e diffonde Ha un organico
è costato circa 15 milioni report a tutti i soggetti di una decina di persone

La struttura della polizia postale
che si occupa
di criminalita informatica
ma ha un ruolo secondario
nella sicurezza nazionale

-0TO: MASSIMO PERCOSSI/ANSI

CENTRA LE
Il Centro nazionale
anticrimine
informatico, una
delle colonne
su cui poggia
la cyber sicurezza
nazionale
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